
 
 
	

All’Assessore	 all’istruzione	della	Regione	Campania	
Dott.ssa	 Lucia	Fortini	

Al	 Direttore	Regionale	dell’USR	 Campania	
Dott.ssa	Luisa	Franzese	

	

n.	prot.171/MP	 Napoli,	3	giugno	2021	

Oggetto:	richiesta	di	apertura	di	un	tavolo	politico	sindacale	per	l’Istruzione	 degli	Adulti.	

La	FLC	CGIL	di	Napoli	 riscontra	 la	 forte	 riduzione	di	 classi	 nei	percorsi	di	 secondo	 livello	di	quasi	 tutte	 le	
istituzioni	scolastiche	di	Napoli	e	provincia.;	tagli	perpetrati	nonostante	sia	stato	comunicato	un	numero	di	
alunni	 più	 che	 sufficiente	 per	 istituire	 ognuna	 delle	 suddette	 classi,	 fattore	 che	 a	 regime	 si	
concretizzerà	nello	smantellamento	dell’intero	percorso.	

In	questo	modo	verrà	notevolmente	ridimensionato	l’organico	IDA,	nonostante	la	rassicurazione	di	
poter	 recuperare	 parte	 di	 quei	 posti	 e	 di	 quelle	 classi	 in	 organico	 di	 fatto	 (posti	 non	 stabili	 da	
confermare	ogni	anno,	senza	certezze	sul	futuro	e	soggetti	a	continua	precarietà).	Inoltre	il	taglio	
delle	 classi	 non	 permetterà	 all’utenza	 adulta	 quel	 supporto	 indispensabile	 per	 acquisire	 le	
competenze	 di	 cittadinanza	 attiva	 che	 si	 esplicano	 con	 il	 conseguimento	 del	 diploma	 di	 scuola	
superiore.	

Sono	state	disattese	 le	disposizioni	dell’art.3	comma	4	del	DPR	263/12	che	prevedono	adeguate	
misure	di	sistema	destinate	a	favorire	opportuni	raccordi	tra	 i	percorsi	di	 istruzione	realizzati	nei	
CPIA	e	quelli	realizzati	dalle	Istituzioni	Scolastiche	(percorsi	di	2°	livello),	come	pure	le	indicazioni	
fornite	dalla	nota	n.13520	del	29.04.2021	circa	 le	dotazioni	organiche	del	personale	docente	per	
l’a.s.	2021/22	secondo	la	quale	la	riduzione	dei	quadri	orari	(cioè	il	70%	del	corrispondente	monte	
orario	del	diurno)	non	deve	comportare	riduzione	alla	dotazione	organica	e	le	eventuali	economie	
dovranno	essere	utilizzate	dalla	medesima	 Istituzione	 Scolastica	per	 l’attivazione	delle	misure	 di	
sistema	e	di	flessibilità	previste	dal	decreto	ordinamentale	dell’Istruzione	degli	adulti.	

Per	tanti	studenti-adulti	è	venuto	meno	il	progetto	di	arrivare	al	compimento	del	percorso,	che	è	
diritto	allo	studio	ma	anche	qualificazione	professionale	verso	nuove	opportunità,	in	un	quadro	già	
fortemente	compromesso	dalla	crisi	pandemica.	

Alla	luce	di	tutto	ciò,	la	FLC	CGIL	di	Napoli	chiede	pertanto	l’urgente	apertura	di	un	tavolo	politico-	
sindacale	per	rappresentare	sia	le	esigenze	del	personale	individuato	come	perdente-posto	che	le	
criticità	dei	tanti	lavoratori	e	cittadini	che	frequentano	i	corsi	serali	di	Napoli	e	provincia.	

	 Il	Segretario	Generale	
(Ottavio	De	Luca)	

	


